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È una fondazione di 

partecipazione senza fini di lucro 

che dal 1998 si occupa di 

promuovere la partecipazione dei 

cittadini alle politiche pubbliche 

attraverso la rete gli strumenti 

informatici.

Tra i soci fondatori: l’Università degli 

studi di Milano

Il Comune di Milano è socio onorario

Fondazione Rete Civica di Milano



Progettazione, sviluppo e gestione 

di ambienti digitali a supporto della 

partecipazione e del coinvolgimento 

attivo dei cittadini

Amministrazioni ed enti pubblici

Associazioni e comitati di cittadini

Partiti e movimenti politici

Aziende e altre organizzazioni



OpenDCN è un software open source che 

fornisce supporto a pratiche partecipative 

collaborative e deliberative

Il nucleo iniziale nasce nel 2008 con il 

Progetto e21 per supportare processi 

partecipati di Agenda 21 Locale ovvero 

processi strutturati di coinvolgimento dei 

cittadini in politiche ambientali

Il nome significa open Deliberative 

Community Networks

I(L) SOFTWARE







Progettazione, sviluppo e gestione 

di ambienti digitali a supporto della 

partecipazione e del coinvolgimento 

attivo dei cittadini

 Tecnologie civiche

Amministrazioni ed enti pubblici

Associazioni e comitati di cittadini

Partiti e movimenti politici

Aziende e altre organizzazioni



De Cindio, F., Trentini A. (2014)
A Layered Architecture to Model Digital Citizenship Rights and Opportunities, Proc. 
CeDEM14

0. la rete

1.

diritto all’accesso universale

2.

diritto all’educazione all’uso (competenze digitali) 

3. 

diritto all’uso dei servizi digitali (e-services)

4. 

diritto alla trasparenza (essere informati)

5. 

diritto a informare: content provided by user (UGC)

6.

diritto a essere ascoltati / consultati (e-consultation)

7. 

diritto a essere coinvolti nelle scelte e nella gestione delle politiche

Digital citizenship: 

la cittadinanza nell’era digitale



Digital citizenship: 

la cittadinanza nell’era digitale
De Cindio, F., Trentini A. (2014)
A Layered Architecture to Model Digital Citizenship Rights and Opportunities, Proc. CeDEM14

5. E-PARTICIPATION

diritto a informare: content provided by user (UGC)

6. E-CONSULTATION

diritto a essere ascoltati / consultati (e-consultation)

7. E-DEMOCRACY

diritto a essere coinvolti nelle scelte e nella gestione delle politiche



Social reporting sites / Information gathering

5. Diritto a informare/ content provided by user

Citizens share information and discuss issues regarding 

• pubblic spaces (FixMyStreet)

• pubblic services (PatientOpinion.org)
• pubblic officers (RateMyCop, RateMyTeachers) and politicians 

(They Work for You)
• other citizens behaviours (MyBikeLane, closed)



Ambiente online dedicato ai cittadini 

milanesi e ai loro rappresentanti nelle 

istituzioni locali

Fornisce spazi e strumenti per la 

condivisione di intelligenza civica



C’era una volta la rete civica di Milano (1994)



OGGI
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Progettare ambienti online per una discussione

“produttiva”

interattiva: quando affermo qualcosa, tengo in considerazione quello che è già stato

detto

razionale:  ciascuno esprime il proprio punto di vista non contrapponendosi

all’opinione espressa da altri, ma argomentando il proprio punto di vista 

eventualmente con il supporto di dati di fatto (documenti, video, foto, link….) 

senza pensare che siano “oggettivi”

responsabile: ciascuno ci deve ‘mettere la faccia’, cioè gli interlocutori devono

essere identificabili

corretta:  rispettosa degli interlocutori e delle loro opinioni, senza prevaricazioni

(“non dominance”)

inclusiva: deve consentire diversi livelli di partecipazione, anche ridotti

 Questi attributi dovrebbero essere per quanto possibili incorporati

in feature del software
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La moderazione è un servizio per preservare il patto partecipativo e 

lo spazio di interazione

La censura è l’arbitraria scelta di cosa viene pubblicato e cosa no, 

di chi partecipa e di chi viene escluso

Per evitare che la moderazione diventi censura, è necessario 

esplicitare le regole: il patto di partecipazione che viene sottoscritto 

da ogni partecipante all’atto della registrazione

MODERAZIONE VS CENSURA: il patto di partecipazione
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Un arbitro: non gioca ma fa giocare correttamente, interviene se un 

giocatore viola le regole 

Un allenatore (coach), chi “non gioca ma fa giocare”

Un “giardiniere” (Wenger et al. 2005)

Un abilitatore degli attori sociali

Non capo, nè super-user (admin), ma punto di riferimento dei partecipanti

IL COMMUNTY MANAGER



Digital citizenship: 

la cittadinanza nell’era digitale
De Cindio, F., Trentini A. (2014)
A Layered Architecture to Model Digital Citizenship Rights and Opportunities, Proc. CeDEM14

6. E-CONSULTATION

diritto a essere ascoltati / consultati (e-consultation)



A) Ascolto promosso dall’ “alto”: 
consultazioni pubbliche

6. Diritto a essere ascoltati e consultati

a) Consultazione informata: avviata sulla base di documentazione 
che, in modo esplicito, piano e trasparente, indica i problemi, gli 
obiettivi e le alternative su cui si chiede di esprimere il parere 

b) l’istituzione che la avvia non necessariamente adotta il risultato 
della consultazione ma si impegna a fornire feedback chiaro ed 
esplicito su quanto emerso

(G. Regonini in http://www.pubblica.org/consulta/metodo.html)

(Caddy and Vergez, OECD, 2001) Government asks for and receives citizens’ feedback on 
policymaking “[Consultation] creates a limited two-way relationship between government and 
citizens” .... “[It] has clear goals and rules defining the limit of the exercise and government’s
obligation to account for its use of citizens’ input”



6. Diritto a essere

http://open.gov.it/wp-
content/uploads/2017/03/Linee-guida-
consultazione-pubblica-v.-1.1.pdf





B) Richiesta di ascolto “dal basso”: istanze e petizioni, 
proposte di deliberazioni di iniziativa popolare

6. Diritto a essere ascoltati e consultati

Istituti tradizionali per la cui attivazione è necessario raccogliere un
numero rilevante di firme.
Le tecnologie civiche giocano un ruolo chiave:
- per la raccolta delle firme: con adeguate procedure di

autenticazione certificata per la sottoscrizione
- Per supportare le campagne dei cittadini richiedenti
- Per supportare il processo di elaborazione collaborativa del testo
- A livello della trasparenza: per informare sulle petizioni

presentate e sui loro esiti





Digital citizenship: 

la cittadinanza nell’era digitale
De Cindio, F., Trentini A. (2014)
A Layered Architecture to Model Digital Citizenship Rights and Opportunities, Proc. CeDEM14

7. E-DEMOCRACY

diritto a essere coinvolti nelle scelte e nella gestione delle politiche



A) Pratiche di partecipazione diretta al 
processo di decision making (co-design 
delle politiche pubbliche)

B) Pratiche di co-gestione: 
amministrazione e gestone condivisa 
delle politiche e dei beni comuni

7. Diritto a essere coinvolti nelle scelte e nelle politiche



Il bilancio partecipativo: uno strumento per 

coinvolgere attivamente i cittadini nel 

decision-making



Il bilancio partecipativo

Nasce a Porto Alegre (Brasile) 

1989  

1996 premio delle Nazioni

Unite come best practice

Attenzione della Banca

Mondiale

Diffusione in tutto il mondo

Porto Alegre

I cittadini sono coinvolti nella decisione di come 

destinare parte del bilancio comunale: presentano 

progetti per la città e li selezionano



Il Bilancio Partecipativo. 
Un processo adattabile a diverse scale







www.vigolzonepartecipa.org



8 aprile 2019

8 aprile 2019



1. RACCOLTA DELLE 

PROPOSTE



2. VALUTAZIONE TECNICA 

E SVILUPPO DEI PROGETTI





INCONTRI DI PROGETTAZIONE CON IL COMUNE



3. IL 

VOTO

ONLINE SU 
WWW.VIGOLZONEPARTECIPA.ORG

(CF + N. DI CELL)

OFFLINE:
NEI BANCHETTI



ALCUNI DATI

417 VOTANTI
9,7% popolazione residente, 

+ 65% I edizione 



24 MARZ0, VILLO’ 
CABARET PER BAMBINI FURBI

(organizzato dai proponenti del progetto “La passione vien leggendo”

Incasso: 300 euro
Circa 50 persone tra bambini e adulti

IL CROWDFUNDING



30 MARZ0, azienda agricola “La Tosa”
Merenda didattica con visita al museo del vino , Karaoke, 
Spettacolo del Circo TaDaM
(Organizzato dai proponenti del progetto WIFI)

Incasso: 1505 euro
Circa 200 persone tra bambini e adulti

IL CROWDFUNDING



IL MONITORAGGIO DELLA 

REALIZZAZIONE DEI PROGETTI



www.bassareggianacommunitylab.it



Con Il bando tematico 2019 per la revisione dei propri 

statuti o regolamenti relativi alla partecipazione dei 

cittadini alle scelte dell’amministrazione

LA LEGGE REGIONALE EMILIA ROMAGNA 15/2018 “Legge 

sulla partecipazione all’elaborazione delle politiche 

pubbliche”  



1
definire i progetti da inserire della nuova Agenda 

Digitale dell’Unione della Bassa Reggiana

2
predisporre il Regolamento dei Beni Comuni, 

sperimentando l’attivazione di patti di 
collaborazione per la realizzazione dei progetti 

dell’Agenda Digitale

GLI OBIETTIVI DEL PERCORSO  COMMUNITY LAB



FASE 1: WORKSHOP DI FORMAZIONE
(27 giugno, 3 luglio)

AGENDA DIGITALE LOCALE



FASE 1: WORKSHOP DI FORMAZIONE
(27 giugno, 3 luglio)

AGENDA SOCIALE LOCALE





FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE sull’ADL 
(11 settembre – 1 ottobre )

“GIORNATA DELLE PARTECIPAZIONE” 
Una giornata di lavoro insieme per decidere quali priorità e quali 
progetti inserire nella Nuova Agenda Digitale Locale
Centro Formazione Professionale Bassa Reggiana (C.F.P.) - Guastalla



FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE sull’ADL 
(11 settembre – 1 ottobre )

“GIORNATA DELLE PARTECIPAZIONE” 
Una giornata di lavoro insieme per decidere quali priorità e quali 
progetti inserire nella Nuova Agenda Digitale Locale
Centro Formazione Professionale Bassa Reggiana (C.F.P.) - Guastalla



FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE sull’ADL 
(11 settembre – 1 ottobre )

“GIORNATA DELLE PARTECIPAZIONE” 
Una giornata di lavoro insieme per decidere quali priorità e quali 
progetti inserire nella Nuova Agenda Digitale Locale
Centro Formazione Professionale Bassa Reggiana (C.F.P.) - Guastalla



FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE 
(11 settembre – 1 ottobre )

I GRUPPI DI LAVORO





FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE sull’ADL 
(11 settembre – 1 ottobre )
La definizione dei progetti con il Canvas per i beni comuni



FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE sull’ADL 
(11 settembre – 1 ottobre )
La definizione dei progetti con il Canvas per i beni comuni



FASE 2: LABORATORI DI CO-PROGETTAZIONE sull’ADL 
(11 settembre – 1 ottobre )
La definizione dei progetti con il Canvas per i beni comuni



ABCDigitabile
Promuovere la 
conoscenza, le 
competenze e l’utilizzo 
delle tecnologie digitali 
da parte di gruppi 
potenzialmente 
svantaggiati

BENE COMUNE 
Risorse, 
informazioni, dati di 
tutti e per tutti
Censire, raccogliere e 
rendere fruibili i dati 
di pubblica utilità



CONDIVIDE_RE
Creare una rete 
progettuale all’interno 
degli 8 comuni che 
renda consapevoli 
delle potenzialità e dei 
rischi che l’utilizzo dei 
social media hanno 
nella vita quotidiana

RAFFORZARE 
L’ATTUALITA’ 
DELLE RETI
Mettere in 
relazione tutti i 
servizi alla persona 
per semplificare le 
procedure 
d'accesso



CO-HuBR
Uno spazio fisico 
multifunzionale punto 
di riferimento 
sull’innovazione 
digitale per il 
territorio dell’Unione 
Bassa Reggiana.



FASE 3: PROPOSTE DI ACCORDI DI COLLABORAZIONE
(1 ottobre – 16 ottobre)



Art. 2 DEFINIZIONI
I BENI COMUNI
1. i beni, materiali, immateriali e digitali che i cittadini e 
l’Amministrazione, anche attraverso procedure partecipative e 
deliberative, riconoscono essere funzionali al benessere 
individuale e collettivo, attivandosi di conseguenza nei loro 
confronti ai sensi dell’art. 118 ultimo comma della Costituzione, 
per condividere la responsabilità della loro cura o rigenerazione 
al fine di migliorarne la fruizione collettiva.
(Bozza del regolamento per la cittadinanza attiva e i beni 
comuni dell’Unione dei comuni della Bassa Reggiana)

IL DIGITALE COME BENE COMUNE



IL DIGITALE COME BENE COMUNE

ART.10 - INNOVAZIONE DIGITALE 
1. L’Unione e i Comuni dell’Unione favoriscono l’innovazione 
digitale attraverso interventi di partecipazione all’ideazione, al 
disegno e alla realizzazione di servizi e applicazioni per la rete 
civica da parte della comunità, (co-progettazione dei servizi: da 
user-centered a community-centered attraverso processi di 
service design) con particolare attenzione all’uso di dati e 
infrastrutture aperti, in un’ottica di beni comuni digitali.
(Bozza del regolamento per la cittadinanza attiva e i beni comuni 
dell’Unione dei comuni della Bassa Reggiana)



LA PIATTAFORMA DECIDIM A BARCELONA: UN ESEMPIO DI BENE 
COMUNE DIGITALE CITTADINO



E IN ITALIA?
COSTRUIAMO LA COMUNITA’ ITALIANA DI DECIDIM!

info@fondazionercm.it



Grazie per l’attenzione

Giulia Bertone

Fondazione RCM

giulia.bertone@fondazionercm.it


